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Dato sui residenti stranieri nell’Unione Europea.In Italia gli stranieri residenti sono 5.144.440; tra questi rientrano gli stranieri comunitari ed extra-comunitari.In questo dato non sono compresi gli stranieri irregolari.
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Aire = Anagrafe italiani residenti all’esteroDal momento che non tutti gli italiani che vivono all’estero hanno effettuato il cambio di residenza, questo dato risulta in difetto.Tuttavia, possiamo notare come, nell’anno 2017 rispetto agli anni precedenti, ci sia stato un aumento degli italiani emigrati all’estero, rispettivamente dell’ 1% in Meridione e del 4% in Settentrione.Nella Città metropolitana di Torino gli italiani emigrati all’estero iscritti all’Aire nel 2017 sono 7.110. 
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Da sottolineare la percentuale di stranieri residenti in Italia che appartengono alla comunità europea: 30,4%. Infatti, ci sono 4 Paesi europei tra le prime 10 nazionalità straniere presenti in Italia: Romania, Albania, Ucraina e Moldavia.Da notare, inoltre, che nessun paese appartenente all’Africa subsahariana rientra tra le prime 10 nazionalità straniere presenti in Italia. Anche in questo caso viene utilizzato il dato sull’insieme dei residenti stranieri in Italia, dal momento che questo comprende anche gli stranieri comunitari. I residenti, quindi, non vanno confusi con i soggiornanti, i quali invece sono solamente gli stranieri extra UE.
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I residenti stranieri in Piemonte rappresentano l’8,4% della popolazione regionale.I residenti stranieri nella Città metropolitana di Torino rappresentano il 4,3% della popolazione torinese.
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Il confronto tra il dato nazionale e il dato locale permette di evidenziare la diversa distribuzione delle provenienze degli stranieri residenti sull’intera penisola. Da questa diversità sorge una complessità nella gestione dell’accoglienza, la quale deve essere differenziata e mirata sulla base delle collettività straniere presenti e maggiormente significative su ogni territorio.“Non si tratta di un mero esercizio matematico: le diverse combinazioni del puzzle delle provenienze ha effetti sui servizi da offrire, sulle relazioni fra I diversi gruppi, sulle dinamiche di apertura o chiusura che orientano i cittadini nei confronti dei profughi e della loro accoglienza” Roberta Ricucci, Dossier Statistico Immigrazione 2017 (capitolo “Piemonte. Rapporto Immigrazione 2017”)Fonte:1) sito: www.demo.istat.it 2) voce: Cittadini stranieri - Bilancio demografico (ultimo anno disponibile)
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Motivazioni del calo dell’acquisizione/concessione di cittadinanza nel 2017:1) Allungamento dei tempi nella concessione della cittadinanza.2) Non è detto che tutti vogliano diventare cittadini italiani – vi è l’alternativa del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo. Inoltre alcuni paesi non permettono la plurima cittadinanza per cui, l’acquisto della cittadinanza italiana può significare la perdita della cittadinanza di origine.3) La crisi economica del 2008 ha fatto sì che molti lavoratori stranieri abbiano riscontrato delle difficoltà nel mantenere un lavoro regolare e, di conseguenza, dimostrare una continuità di condizioni di regolarità, necessaria per presentare la domanda di cittadinanza.Per approfondimenti:http://www.piemonteimmigrazione.it/http://www.politichepiemonte.it/argomenti/colonna1/immigrazione-e-integrazione-sociale/624-crescere-da-cittadini
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• Attenzione all’equazione passaporto/appartenenza religiosa (questi dati derivano da una stima sulla base della provenienza, ad es. Marocco = religione musulmana. Tuttavia questa equazione può essere fallace: il dato non dice nulla sull’effettiva pratica e credenza religiosa delle persone)
• In emigrazione i luoghi di culto etnici possono essere un punto di riferimento non solo religioso ma anche informativo identitario
• Come accade nella popolazione italiana, anche in quella immigrata vi sono differenze nella relazione con la religione fra generazioni, genere, età
• La lettura delle percentuali decostruisce l’immaginario collettivo dell’»invasione islamica»
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Il dato, tratto dal cruscotto statistico del Ministero dell’Interno risalente al 22 novembre 2018 (fonte: http://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/sbarchi-e-accoglienza-dei-migranti-tutti-i-dati ), mette in evidenza il forte calo degli arrivi via mare registrato negli ultimi mesi. Rispetto al 2017, il numero di persone sbarcate è calato di circa 92mila unità.Questo dato risente degli effetti dei diversi accordi stipulati fra l’Italia e il Nord Africa.
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Da questa slide è possibile notare come, sul totale degli studenti stranieri in Italia, il 20% è inserito nella scuola dell’infanzia, il 36,6% nella scuola primaria, il 20,3% nella scuola secondaria di I grado e il 23,2% nella scuola secondaria di II grado. 
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Al 1 luglio 2018 si registra un calo della presenza di minori stranieri non accompagnati.La prevalenza dei minori non accompagnati segnalati nel nostro paese è di sesso maschile.Relativamente all’età, il numero maggiore è prossimo al raggiungimento dei 18 anni.Tra le prime tre provenienze, Albania ed Egitto continuano ad essere presenti. 
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